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VI FORUM DELLE CAMERE DI COMMERCIO DELL’ADRIATICO E DELLO IONIO

DURAZZO   -  ALBANIA- 26 maggio 2006
Nell’incontro tenutosi ad Ancona il 10 febbraio 2004, il Consiglio Direttivo del Forum ha proceduto alla approvazione dei Regolamenti di Organizzazione e di Procedura della Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Ionio, istituzione di carattere transnazionale che si prefigge l’obiettivo di facilitare la risoluzione delle controversie all’interno della macroregione adriatica.

Da quel momento ad oggi, forte e costante è stato  l’impegno di tutti i componenti per poter portare a termine la prima fase, quella più importante ed impegnativa di costituzione della Corte,  dotando la struttura di tutta la documentazione necessaria per poter iniziare ad operare.


Innanzitutto, a completamento dei Regolamenti di organizzazione e di procedura, abbiamo lavorato alla realizzazione di un Codice deontologico per gli arbitri, i conciliatori, i periti e gli arbitratori.  Costituito da 16 articoli,  esso contiene una serie di regole etiche di condotta che devono guidare l’arbitro, il conciliatore, il perito nello svolgimento dell’incarico, a garanzia di serietà, imparzialità ed equidistanza nei confronti delle parti e delle loro ragioni. Gli elevati standard deontologici imposti dal Codice dovranno divenire un fondamentale profilo di caratterizzazione della Corte.Sono stati quindi elaborati dei modelli di clausole arbitrali e conciliative. Essi potranno essere direttamente inseriti nei testi contrattuali da coloro che vorranno utilizzare i servizi della Corte.

E’ stato anche compiuto un approfondimento specialistico della disciplina dei due istituti dell’arbitraggio e della perizia contrattuale che ha portato ad una migliore regolamentazione di questi due istituti.

Si è provveduto  alla predisposizione della modulistica necessaria per l’inclusione agli elenchi degli arbitri, dei conciliatori, dei periti e degli arbitratori. In particolare, dopo aver compiuto una indagine di tipo comparato nei diversi paesi aderenti, abbiamo redatto un modulo di domanda comune, al fine di garantire l’uniformità e la trasparenza delle procedure di iscrizione. 

Abbiamo raccolto numerose candidature da parte rinomate professionalità di eccellente profilo, con riconosciute competenze in materia di risoluzione alternativa delle controversie ed una forte esperienza in campo internazionale;  con l’approvazione del Consiglio Direttivo,  abbiamo quindi predisposto gli elenchi degli arbitri, dei conciliatori, dei periti, degli arbitratori. La partecipazione e l’entusiasmo con cui questi grandi professionisti hanno  accolto la nostra Istituzione e ci hanno offerto la loro disponibilità hanno costituito  per noi motivo di grande soddisfazione, rappresentando il più gradito premio per il lavoro svolto. 

Tali esperti potranno, con il loro contributo, dare prestigio ed autorevolezza al nostro organismo, assicurando quell’elevato livello di qualità e di efficienza nei servizi offerti, che ci siamo posti come obiettivo e  che da sempre contraddistingue il sistema camerale. 

Dunque una fase di straordinaria importanza in cui la Corte ha posto le sue radici,  ha delineato i suoi caratteri, ha fissato le sue basi. Si tratta di basi solide che poggiano sulla condivisione di tutti i documenti elaborati, una condivisione raggiunta attraverso un impegno serrato, caratterizzato da momenti di ricerca e studio e momenti di discussione e confronto  che ci hanno portato ad accogliere soluzioni unanimemente approvate. 

Ora questa fase si è conclusa: grazie al lavoro di tutti i componenti, la Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Ionio dispone oggi di quanto necessario per poter ulteriormente proseguire ed avviare concretamente la propria attività, amministrando arbitrati, gestendo  conciliazioni, offrendo procedure di arbitraggio e perizia modellate sulle specifiche esigenze della regione.

Si apre quindi una nuova fase,  particolarmente affascinante e stimolante per noi focalizzata sulla presentazione della Corte e sulla promozione dei suoi servizi in modo che l’organismo diventi un importante punto di riferimento e di collegamento per tutta l’area.

Non a caso per rappresentare la Corte abbiamo scelto l’immagine di un ponte tra le due sponde del mare Adriatico: la Corte  intende infatti porsi quale strumento di unione tra  gli operatori della regione, mezzo di promozione delle relazioni e degli scambi economici,  organismo di supporto per la risoluzione delle eventuali “fisiologiche” incomprensioni che accompagnano il dinamismo dei rapporti commerciali.

Assistendo gli operatori sotto il profilo giuridico, economico e commerciale, si propone di offrire soluzioni flessibili ed elastiche, particolarmente utili per il settore commerciale in cui profondamente avvertita è l’esigenza di trovare strumenti riservati, rapidi, dai costi contenuti.

Con il patrimonio costituito dalla competenza e professionalità dei propri componenti, dei propri arbitri, della propria Segreteria, la Corte è oggi una realtà pronta ad assumere un ruolo rilevante per una generale promozione dell’area, facilitando lo sviluppo dei traffici e  ponendosi quale elemento di competitività e di valore aggiunto per tutto il sistema imprenditoriale.

Perché possa concretamente operare occorre, tuttavia, che l’organismo sia conosciuto dagli operatori economico-commerciali. Sembra a tal fine necessario, innanzitutto, diffondere in tutti i paesi aderenti la più ampia informazione sulle attività dalla stessa svolte e sui servizi che è in grado di fornire. 

In questo senso, di fondamentale importanza risulterà l’avvio di specifici rapporti con imprese o enti che abitualmente operano in un contesto transfrontaliero, nonché l’avvio di contatti relazionali con gli organismi e le istituzioni dei paesi aderenti al fine di consolidare relazioni di reciprocità e favorire l’interscambio delle informazioni.

Sarà necessaria anche l’organizzazione di percorsi formativi che sensibilizzino gli operatori economico-commerciali sugli strumenti della conciliazione e dell’arbitrato quali metodi di risoluzione delle controversie internazionali utili ed in grado di favorire gli scambi transfrontalieri, consentendo di accrescere le competenze professionali su tali materie.

Ma soprattutto sarà strategica la realizzazione una capillare azione di promozione dell’Istituzione, focalizzata e mirata ad  illustrarne le peculiarità ed i vantaggi. Proprio all’inizio del mese di maggio, grazie alla Presidentessa del Forum, Sig.ra Radovanic, la Corte è stata presentata innanzi alla Unione Europea, nel corso di un incontro tenutosi a Bruxelles ed ha ottenuto il consenso di tutte le rappresentanze presenti. Essa si pone infatti perfettamente in linea con le politiche europee e con le recenti normative comunitarie.  Si tratta dunque di proseguire lungo questa direzione, valorizzando il ruolo della Corte all’interno di ciascuno dei nostri territori. 

A ciò dedicheremo il nostro impegno nei mesi che verranno, in ciò riteniamo fondamentale il vostro aiuto:  proporre la Corte quale ottimale strumento per la soluzione delle controversie commerciali tra soggetti appartenenti a diversi paesi della regione adriatico-ionica. Abbiamo per questo predisposto un manuale operativo che, riteniamo possa esservi di supporto in questa attività, descrivendo le caratteristiche della Istituzione , la sua struttura, la sua organizzazione.

Le attività formative e promozionali potranno essere condotte utilizzando risorse di carattere nazionale ed internazionale. Il progetto è stato infatti finanziato in base alla legge 84 del 21 marzo 2001 che disciplina le forme di partecipazione italiana al processo di stabilizzazione, ricostruzione e sviluppo dei Paesi dell’area balcanica, ponendosi come finalità quella di favorire lo sviluppo ed il consolidamento delle procedure stragiudiziali delle controversie, proprio privilegiando i profili formativi e promozionali. 

Desidero ringraziare tutti i componenti della Corte per la professionalità dimostrata e per l’impegno profuso in questi mesi nel cercare di costruire una organizzazione solida e sicura. 

Desidero inoltre rivolgere un sentito ringraziamento alla Presidentessa Radovanic per il prezioso sostegno che ha dato alla nostra iniziativa, seguendo passo passo il cammino intrapreso e promuovendo la Corte in ogni utile occasione. 

Proseguiremo ora tutti insieme in questo percorso, nella “presunzione” che questo nostro lavoro contribuisca a favorire il processo di realizzazione di una euroregione adriatica, spazio territoriale e marittimo omogeneo, e a consentire opportunità ed occasioni di crescita a tutti i paesi dell’area.

                                                                            Prof. Avv. Daniele Mantucci

                                                Presidente della Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Jonio
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